
DIRITTO FALLIMENTARE
Le attività e gli adempimenti del professionista nelle procedure fallimentari

Master in 3 week-end a numero chiuso (disposizione a banchi)

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE

€ 980,00 + IVA 21% (Comprensiva  del coffee break)

OFFERTA SPECIALE SEDI DI BOLOGNA, 
TORINO E VERONA
Per chi si iscrive entro il 31.12.2011

€ 686,00 + IVA 21% (Comprensiva del coffee break)

Quote scontate per i possessori delle tessere Privilege Platinum, Gold e Blu

Possessori tessera Privilege PLATINUM € 618,00 + IVA 21% 

Possessori tessera Privilege GOLD € 637,00 + IVA 21% 

Possessori tessera Privilege BLU € 657,00 + IVA 21% 

SEDI E DATE
Orario Venerdì: 9.30 - 13.00; 14.30 - 18.00
		           Sabato:  9.30 - 13.00

PADOVA 21-22 ottobre 2011
Hotel B4Net 04-05 novembre 2011

25-26 novembre 2011
MILANO 18-19 novembre 2011
Hotel Michelangelo 02-03 dicembre 2011

16-17 dicembre 2011
BOLOGNA 13-14 gennaio 2012
Hotel NH De La Gare 27-28 gennaio 2012

10-11 febbraio 2012
TORINO 20-21 gennaio 2012
Hotel NH Ambasciatori 03-04 febbraio 2012

17-18 febbraio 2012
VERONA 10-11 febbraio 2012
Hotel Saccardi 24-25 febbraio 2012

09-10 marzo 2012

RELATORI
PROFESSIONISTI
Ignazio Arcuri  Dottore commercialista- Curatore Fallimentare – Milano
Marco Carbone   Dottore Commercialista in Roma
Eros Ceccherini  Dottore Commercialista in Firenze
Umberto Ferrari   Avvocato – Docente Diritto Fallimentare
Università Insubria
Giuseppina Ivone   Avvocato in Roma
Alberto Manzini   Avvocato in Milano 
Marcello Pollio   Dottore Commercialista in Genova
Giovanni Sandrini   Dottore Commercialista - Curatore Fallimentare
Andrea Silla   Avvocato – Curatore Fallimentare – Roma
Enrico Stasi  Dottore Commercialista in Torino

GIUDICI
Fabrizio Di Marzio   Giudice Corte di Cassazione di Roma
Fabio Miccio   Giudice Delegato Tribunale Fallimentare Roma
Gianfranco Pellizzoni   Giudice Delegato Tribunale Fallimentare di Udine
Mauro Vitiello   Giudice Delegato Tribunale di Milano

COORDINAMENTO SCIENTIFICO
Giovanni Sandrini  Dottore Commercialista – Curatore Fallimentare

Il Master si focalizza sulle funzioni e sugli adempimenti che il 
professionista è chiamato a svolgere nella soluzione stragiudi-
ziale e concordataria della crisi d’impresa e nelle diverse fasi 
in cui si articola la procedura fallimentare, alla luce dei recenti 
orientamenti e chiarimenti della giurisprudenza e della prassi 
che si è consolidata in sede operativa.
Il Master è rivolto a quei professionisti intenzionati a maturare 
una capacità concreta di comprendere i problemi e le criticità 
delle procedure concorsuali e degli strumenti alternativi per in-
dividuare le  soluzioni operative più idonee.
Il numero chiuso consente ai partecipanti un confronto diretto 
ed un dialogo costruttivo e propositivo con i relatori.

STRUTTURA E OBIETTIVI

Il riparto, la chiusura del fallimento
e la responsabilità

Le soluzioni alternative al fallimento

La fase istruttoria e l’apertura del fallimento

La gestione dei rapporti giuridici e pendenti 

La gestione dell’attivo e del
passivo nel fallimento

DESTINATARI
• Dottori Commercialisti ed Esperti contabili • Avvocati 
• Curatori fallimentari • Giuristi d’impresa

TRE DISPENSE TECNICO OPERATIVE
Predisposte con i contributi scientifici dei docenti pre-
senti in aula e integrate da formulari, tavole sinottiche 
ed esemplificazioni realizzate dal nostro Centro Studi 
Tributario e coordinate dal comitato Scientifico Eurocon-
ference. Tutto il materiale di lavoro sarà inoltrato all’in-
dirizzo di posta elettronica di ogni partecipante  prima 
dell’incontro, ciò consentirà di visionare anticipatamente 
il materiale didattico

MATERIALE DIDATTICO
A tutti i partecipanti verranno consegnate: 

DUE VOLUMI SPECIFICI

“Il Curatore Fallimentare”
a cura di F. Colombo e A. Pessina
Ed. Euroconference 2011 - € 35,00

“Il formulario annotato delle procedure concorsuali, 
dei piani di risanamento e degli accordi di ristruttu-
razione”
Contiene Cd-Rom: Formule e carte di lavoro personalizzabili
a cura di S. Brambilla e F. Colombo
Ed. Euroconference 2010 - € 45,00



Master in Diritto Fallimentare: PROGRAMMA

LA GESTIONE DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO
LA LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO FALLIMENTARE 
La continuazione dell’esercizio d’impresa nel fallimento 
•	 L’esercizio provvisorio dell’impresa nel fallimento

-	 il ruolo del curatore quale amministratore del patrimonio 
fallimentare (art. 31 l.f.)

-	 gli adempimenti del curatore di rendicontazione periodica 
dell’attività d’impresa 

•	 L’affitto d’azienda come strumento alternativo all’esercizio 
provvisorio:
-	 i vantaggi per la massa
-	 i compiti del curatore 
-	 il contenuto del contratto e le principali clausole 

Il programma di liquidazione 
•	 La “mappa” di attività del curatore: il contenuto minimo e il 

carattere vincolante del programma 
•	 La procedura di approvazione ed autorizzazione: 

-	 le competenze del comitato dei creditori e del giudice delegato
-	 la liquidazione in deroga 

La realizzazione dell’attivo 
•	 L’attività di realizzazione dell’attivo e il potere di intervento del 

giudice delegato:
-	 la previsione della vendita d’azienda: le condizioni per la sua 

attuazione e gli adempimenti del curatore
-	 la vendita dei beni immobili dell’impresa fallita
-	 la “gestione” dei crediti e dei crediti tributari 
-	 la cedibilità delle azioni revocatorie
-	 le vendite “anticipate”: quando attuarle e come gestirle
-	 espropriazioni in corso e subentro del curatore 

LE AZIONI “RECUPERATORIE”  
La revocatoria ordinaria e fallimentare: l’attività del curatore
•	 Le azioni a tutela della massa fallimentare
•	 I termini e i requisiti di azionabilità della pretesa revocatoria: 

gli atti anormali e normali 
•	 Le esenzioni 
•	 L’azione revocatoria e il trust: attuabilità ed effetti
•	 Le conseguenze e gli effetti dell’azione revocatoria: la restitu-

zione dell’indebito e l’ammissione al passivo 
•	 Atti a titolo gratuito, pagamenti anticipati, pagamento di cam-

biale scaduta, atti su patrimoni destinati e atti tra coniugi
•	 Azione revocatoria e azione di simulazione: la posizione del 

terzo interposto
•	 La figura dell’assuntore e la cedibilità delle azioni revocatorie

I crediti del fallimento e la compensazione
•	 Opponibilità della compensazione da parte del creditore del fallito

L’azione di responsabilità nei confronti degli organi societari
•	 Le ipotesi dell’azione di responsabilità contro gli organi societari
•	 Gli adempimenti del curatore per l’esercizio dell’azione e gli 

elementi probatori 

FASE ISTRUTTORIA E DI APERTURA 
APERTURA DELLA PROCEDURA; EFFETTI PER IL 
FALLITO E I CREDITORI; GLI ORGANI FALLIMENTARI  
La dichiarazione di fallimento 
•	 I requisiti per l’assoggettamento al fallimento:

-	 soglie di fallibilità, i criteri di valutazione e l’accertamento in 
sede processuale

-	 l’esclusione dal fallimento: i requisiti e gli elementi di prova
-	 il fallimento dell’imprenditore cessato e dei soci illimitata-

mente responsabili 
•	 Il procedimento per la dichiarazione di fallimento 
•	 Gli effetti del fallimento per il fallito e per i creditori 

Gli organi fallimentari 
•	 I poteri attribuiti al Tribunale e al Giudice Delegato 
•	 Il curatore: nomina, funzioni, sostituzione, revoca 
•	 Comitato dei creditori: costituzione, funzioni e poteri 
•	 I rapporti tra gli organi fallimentari 

Gli adempimenti iniziali del curatore 
•	 La comunicazione di accettazione dell’incarico 
•	 La predisposizione della comunicazione di apertura della pro-

cedura: l’”avviso ai creditori” ex-art.92 L.F. 
•	 Gli adempimenti fiscali iniziali del curatore: 

-	 la gestione del credito IVA, ICI
-	 il ruolo di sostituto d’imposta e le principali problematiche operative 

L’apertura della procedura liquidatoria 
•	 Le operazioni di inventariazione delle attività fallimentari: 

l’individuazione dei beni esclusi dalla massa fallimentare 
•	 La corrispondenza del fallito: adempimenti e responsabilità 

per il fallito 
•	 L’attività di custodia ed amministrazione delle attività fallimentari
•	 La segnalazione alla Procura: i fatti penalmente rilevanti 
•	 L’individuazione del socio occulto e dell’amministratore di fatto 
•	 Il contenuto della relazione del curatore ex art.33 L.F. e delle 

relazioni semestrali periodiche 

GESTIONE DEI RAPPORTI GIURIDICI PENDENTI
I CONTRATTI PENDENTI NELLA PROCEDURA FALLIMENTARE
Analisi preliminare delle situazioni contrattuali pendenti
•	 La valutazione giuridica e l’impatto economico-finanziario dei con-

tratti: convenienza alla continuazione o risoluzione dei rapporti
•	 Gli elementi critici da verificare
•	 Gli effetti giuridici delle scelte del curatore sulla controparte 

del contratto

La disciplina delle principali fattispecie contrattuali 
•	 I contratti preliminari ed il trattamento dei contratti relativi 

agli immobili e agli immobili da costruire
•	 Le problematiche relative ai contratti di leasing, somministra-

zione, vendita e factoring
•	 Gli effetti sulla continuazione del contratto d’appalto: 

-	 tra privati e con enti pubblici
-	 il caso dell’associazioni temporanea di imprese

•	 Il fallimento nell’affitto d’azienda
•	 Il contratto di commissione e di mandato
•	 I contratti di conto corrente 
•	 Gli altri rapporti in essere 
•	 Il contratto di trust anteriore al fallimento 

Gli effetti della procedura concorsuale sui rapporti di lavoro 
•	 La gestione dei rapporti lavorativi esistenti 
•	 L’attivazione degli ammortizzatori sociali: diversi strumenti a 

disposizione, valutazioni di convenienza ed adempimenti
•	 La determinazione del valore e della natura del credito dei di-

pendenti: aspetti critici e soluzioni

PRATICA PROFESSIONALE: simulazioni e casistica 

•	 Problematiche connesse alla verifica ed al recupero dei beni 
aziendali 

•	 Particolarità nella redazione della relazione del curatore ex art.33

PRATICA PROFESSIONALE: simulazioni e casistica 
•	 Indicazioni e linee guida per la redazione del programma 
	 di liquidazione 

PRATICA PROFESSIONALE: simulazioni e casistica 
•	 Il ricorso e la memoria di risposta ad un’azione derivante
	 dal fallimento
•	 Azione revocatoria ed ipoteca fiscale
•	 L’esercizio dell’azione revocatoria contro il pagamento da 

parte di soggetto terzo
•	 Le indagini e le verifiche per l’eventuale azione di 
	 responsabilità nei confronti degli organi sociali



Master in Diritto Fallimentare: PROGRAMMA

LA FORMAZIONE DEL PASSIVO
La fase necessaria: la verificazione dei crediti
•	 La domanda di ammissione al passivo 
•	 La domanda di rivendica e di restituzione dei beni 
•	 La formazione del progetto di stato passivo 
•	 L’adunanza per la verificazione dei crediti 
•	 Problematiche relative ai crediti privilegiati, ipotecari, pignora-

tizi ed ai relativi interessi 
•	 I crediti prededucibili ed il loro trattamento 
•	 L’ammissione con riserva 
•	 La previsione di insufficiente realizzo 

La fase eventuale: tardive ed impugnazioni 
•	 Le impugnazioni ed il relativo procedimento 
•	 Le domande tardive di credito 

 

GLI ADEMPIMENTI FINALI
I riparti e la chiusura del fallimento
•	 Le ripartizioni parziali 
•	 La rendicontazione dell’attività del curatore 
•	 Il riparto finale 
•	 Le problematiche relative all’esistenza di più masse 
•	 La chiusura del fallimento 
•	 La riapertura del fallimento 

L’esdebitazione 
•	 Presupposti ed effetti sull’esposizione debitoria del fallito 

RESPONSABILITÀ E AZIONI DI RESPONSABILITÀ NELLA 
PROCEDURA CONCORSUARIA
La responsabilità del curatore e del coadiutore e le azioni esperibili
•	 La responsabilità del curatore: fattispecie e sanzioni 
•	 La responsabilità del coadiutore del curatore: fattispecie
•	 La responsabilità per inadempimento degli obblighi fiscali 
•	 L’azione di responsabilità nei confronti del comitato dei creditori 

SOLUZIONI ALTERNATIVE 
ALLA LIQUIDAZIONE FALLIMENTARE
Il concordato fallimentare
•	 I soggetti abilitati, il contenuto della proposta e gli effetti 
•	 Il ruolo del curatore e del comitato dei creditori 
•	 Il procedimento 
•	 La valutazione della correttezza del trattamento differenziato 

tra le classi da parte del tribunale 
•	 Risoluzione ed annullamento del concordato 

Il concordato preventivo e la sua fattibilità
•	 I rischi ed i vantaggi connessi alla scelta del concordato preventivo
•	 La domanda, i presupporsi e la documentazione per l’ammissione
•	 Il procedimento ed il ruolo del giudice
•	 La perizia del professionista:

-	 la relazione per attestare la veridicità dei dati aziendali: contenuto
-	 la fattibilità del “piano”

•	 La valutazione del piano e la formazione delle classi:
-	 criteri di formazione: omogeneità giuridica ed economica
-	 le deroghe al principio della par condicio

•	 Il ruolo del Commissario Giudiziale nel concordato preventivo: 
-	 nomina e adempimenti iniziali
-	 la redazione dell’inventario del patrimonio
-	 la relazione sulle cause del dissesto e la valutazione del piano
-	 la vigilanza e la verifica sul corretto svolgimento del concordato

•	 Ipotesi di revoca dell’ammissione: tipologia degli atti di frode e 
criteri distintivi.

•	 Gli atti compiuti in pendenza di concordato e la riapertura del 
fallimento

•	 La transazione fiscale

PRATICA PROFESSIONALE: simulazioni e casistica 
•	 La domanda di ammissione al passivo: esame del contenuto 

essenziale e verifica 
•	 La predisposizione del progetto di stato passivo 

PRATICA PROFESSIONALE: simulazioni e casistica 
•	 Spunti pratici per la formazione delle classi
•	 La presenza di crediti postergati e di nuova finanza
	 nel concordato preventivo
•	 Variazioni del concordato preventivo successivamente
	 al voto dei creditori

PRATICA PROFESSIONALE: simulazioni e casistica 
•	 L’esemplificazione della redazione del piano di riparto  
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		Bonifico	bancario	sulla	Cassa	di	Risparmio	del	Veneto	-	Filiale	di	Verona,	Via	Pasteur	-	c/c	nr.	100000000497

		ABI	6225	-	CAB	11702	-	CIN	W	-	IBAN	IT32W062	2511	7021	0000	0000	497
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 Scheda di iscrizione

Si	allega	copia	dell’avvenuto	pagamento	di	€	___________________Intestato	a:	Gruppo	Euroconference	S.p.a.	sezione	Formazione

(*)	Tutti	i	campi	sono	utili	per	la	fatturazione	e	il	rilascio	dei	crediti	formativi.

Destinatario fattura

Ditta/Studio

Via

C.A.P.	 Comune Prov.

Tel. Fax

P.IVA C.F.

e-mail	Studio/Ditta

Si conferma la partecipazione al

Partecipante (da compilare per singolo nominativo)

Cognome	e	Nome

	Ordine	dei	Dottori	Commercialisti	ed	Esperti	Contabili	di

	Ordine	degli	Avvocati	di

	Ordine	dei	Consulenti	del	Lavoro	di

	Altro

Codice	Fiscale

e-mail
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DiSDeTTA:	Eventuali	disdette	dovranno	essere	comunicate	entro	due	giorni	lavorativi	antecedenti	l’inizio	del	corso	a	mezzo	fax	al	n.	045	506087.	In	caso	contrario	
verrà	trattenuta	o	richiesta	l’intera	quota	di	partecipazione	ed	inviato,	successivamente,	il	materiale	didattico.	Ai	sensi	dell’Art.1341	C.C.	con	l’iscrizione	approvo	
espressamente	la	clausola	relativa	alla	disdetta.

FIRMA	_____________________________________DATA	_____________________

MASTer in DiriTTO fALLiMenTAre

cOMunicAziOni e cOnDiziOni: Considerando	il	largo	margine	temporale	con	cui	sono	stati	estesi	i	programmi	delle	singole	iniziative,	l’organizzazione	si	riserva	
la	possibilità	di	apportare,	se	necessario,	le	dovute	variazioni	in	ordine	e	date,	sedi,	programmi	e	docenti	nonché	di	annullare	un	seminario	o	master,	qualora	il	
numero	di	iscritti	non	garantisca	il	buon	esito	dell’iniziativa.	Le	eventuali	variazioni	e/o	annullamento	verranno	comunicate	per	iscritto	a	tutti	gli	aderenti	all’iniziativa	
e	saranno,	comunque,	consultabili	da	chiunque	attraverso	il	nostro	sito	internet	(www.euroconference.it).	In	caso	di	annullamento	dell’evento	verrà	rimborsata	la	
quota	di	iscrizione,	se	già	pervenuta.

Indicare	la	sede	prescelta	e	inviare	la	Scheda	di	Iscrizione	a	mezzo	Fax	al	nr.	045/506087	o	tramite	posta	allegando	copia	dell’avvenuto	paga-
mento.	Le	iscrizioni	verranno	accettate	in	base	alla	data	di	arrivo	e	fino	ad	esaurimento	dei	posti	disponibili;	verrà	data	priorità	alle	iscrizioni	
accompagnate	dalla	copia	del	pagamento.

  MiLAnO     PADOVAnella sede di

PriVAcY:	Ai	sensi	dell’art.	13	del	D.Lgs.	196/2003	La	informiamo	che	i	suoi	dati	sono	trattati	da	Gruppo	Euroconference	Spa,	Responsabile	del	Trattamento.	I	suoi	
dati	saranno	utilizzati	dalla	nostra	società,	da	enti	e	da	società	esterne	ad	essa	collegati	solo	per	l’invio	di	materiale	amministrativo,	contabile,	didattico,	commer-
ciale	e	promozionale.	Sul	nostro	sito	www.euroconference.it	nella	sezione	Privacy,	potrà	prendere	visione	dell’informativa	completa.	Lei	ha	diritto	ad	esercitare	tutti	
i	diritti	previsti	dall’Art.	7	del	D.Lgs.	196/2003	(	conoscere,	modificare,	rettificare	i	suoi	dati	ecc.)	scrivendo	a:privacy@euroconference.it	Con	la	sottoscrizione	della	
presente	autorizza	espressamente	la	nostra	società,	nonché	enti	e	società	esterne	ad	essa	collegate,	ad	inviare	proposte	commerciali	a	mezzo	posta	,	fax	e	mail.

Per i possessori della tessera servizi Privilege.  
Indicare il codice per usufruire dello sconto

BOLOGNA  TORINO             VERONA




